
  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Torneo di basket “Paolo Lavezzi” a Gattinara 
A un anno dall’inaugurazione del campo di basket di Via Fornace, dedicato alla memo-
ria del giovane cestista gattinarese Paolo Lavezzi scomparso nel 2001, domenica 16 
luglio, alle  9,  si terrà la seconda edizione del torneo di basket “3contre” Memorial Pao-
lo Lavezzi. Il torneo di basket a 3 è promosso e organizzato dal gruppo di amici “El 
grande Baloncesto” con il patrocinio del Comune di Gattinara e vede  la  partecipazione  
di  16 squadre. 
 
 
 
 
 
Triathlon del Boscaiolo a Scopello 
Taglio con l’accetta, abbattimento del palo e ramatura: sono le tre specialità individuali 
del Triathlon del boscaiolo in programma domenica 16 luglio a Scopello presso i Prati 
della fonderia. Il campionato vedrà partecipare concorrenti da tutta l’Italia, per la terza 
edizione della competizione. È previsto anche un pranzo nel Palatenda, con prenotazio-
ni in giornata nella struttura. Per ulteriori informazioni , telefono 3475634796. 
 
 
 
 
Concerto all’Alpe di Mera per i 150 anni del Cai Varallo 
Per celebrare il 150° anniversario della fondazione della sezione di Varallo del Club al-
pino italiano il 22 luglio si terrà un concerto di musica classica all’Alpe di Mera a cura 
dell’orchestra Ex Novo Ensemble diretta dal Maestro Chiara Pavan, organizzata dalla 
sottosezione Borgosesia del Club alpino italiano. Per informazioni e orari: Cai Varallo, 
tel. 0163.51530. 
 
Il Baccanale d’estate ad Asigliano 
Dal 20 al 26 luglio ad Asigliano si tiene il “Baccanale d’estate”. Tutte le sere luna park 
per i più piccoli e cene dalle 19.30, con specialità locali. In serata servizio bar e balli, 
musica live e intrattenimenti. In programma anche il Campionato Mondiale di Panissa 
2017, una corsa ciclistica e una esibizione di fuochi artificiali. Informazioni e programma 
completo: Comitato Folkloristico Asiglianese, telefono: 3492242783. 
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Per il loro annuale “Viaggio alle origini”. Illustrati i dati di coltivazioni ed allevamenti nel nostro territorio 

Agricoltori argentini in visita in Piemonte 

“Viaggio alle origini” è un’iniziativa 
promossa ogni anno dalla coopera-
tiva Agricultores Federados Argen-
tinos, la principale dell’Argentina ed 
una delle più grandi e dinamiche di 
tutta l’America Latina. Ogni anno 
vengono visitate due regioni italia-
ne: quest'anno è stato il turno del 
Piemonte e delle Marche, per cono-
scerne le storie di emigrazione, l'a-
gricoltura, le produzioni, il coopera-
tivismo, la cultura, i paesaggi e 
l'ambiente naturale, ma soprattutto 
per riscoprire i luoghi di origine del-
la maggior parte delle loro famiglie.  
Venerdì 16 giugno, i quaranta par-
tecipanti al “viaggio alle origini” so-
no stati ricevuti dalla Regione Pie-
monte, nella sala conferenze di via 
Principe Amedeo 17 a Torino, rice-
vuti dalla dirigente regionale Giulia 
Marcon, responsabile degli Affari 
Internazionali e della Cooperazione 
Decentrata. 
Il funzionario dell’assessorato 
all’Agricoltura Mario Perosino, che 
si occupa di programmazione e co-
ordinamento dello sviluppo rurale e 
di agricoltura sostenibile, ha illustra-
to con significative slide la situazio-
ne dell’agricoltura in Piemonte, i 
prodotti tipici, l’aumento della su-
perficie media. Accanto a Perosino, 
il responsabile Coldiretti Davide 
Roà. Agli agricoltori argentini è sta-
to spiegato che, dall’inizio del nuo-
vo millennio sino allo scorso censi-
mento del 2011, in Piemonte le a-
ziende zootecniche sono diminuite, 
in linea con la tendenza nazionale, 
anche se in misura più contenuta 
(meno 23% in media nella regione 
rispetto a meno 41% dell’intero ter-
ritorio nazionale). La superficie agri-
cola utilizzata è dunque cresciuta, 
passando, nello stesso decennio, 
dalla media di 10 ettari a 15. 

I prodotti delle coltivazioni piemon-
tesi, nel 2016, hanno raggiunto un 
valore di 1,8 miliardi di euro, per il 
6,5 per cento del totale nazionale. 
Fra essi spiccano il riso (53% del 
totale in Italia), gli altri cereali (11%) 
ed il vino (12%). I prodotti degli alle-
vamenti piemontesi nel 2016, per 
un valore di 1,4 miliardi di euro, 
hanno rappresentato l’8,9% del to-
tale nazionale. Fra esse spiccano le 
carni (10% del totale in Italia) ed il 
latte (7%). Numerose produzioni 
agricole del Piemonte sono ottenu-
te mediante l’adesione a protocolli 
di qualità (Dop, Igp, biologico, regi-
mi nazionali).  
Sino ad ora, l’Unione Europea ha 
riconosciuto: 14 Dop e 9 Igp; 19 
Docg e 44 doc. In Piemonte sono 
stati inoltre censiti 336 prodotti agri-
coli tradizionali (fra cui 97 prodotti 
da forno, 93 prodotti vegetali, 67 
carni e frattaglie fresche, 51 for-
maggi e 8 distillati e liquori). Molte 
le domande da parte degli agricol-
tori argentini, che hanno seguito 
con attenzione la relazione, anno-

tandosi i dati dell’agricoltura pie-
montese. 
La cooperativa Agricultores Federa-
dos Argentinos è il principale  pro-
duttore  di  grano in Argentina, con 
circa tre milioni e 400 mila tonnella-
te di raccolta.  
È presente  in  circa  un  centi-
naio  di  località  delle  provincie  
di  Santa  Fè,  Buenos  Aires,  
Cordoba,  Entre  Rio,  Salta  e  
Tucuman ed ha la sua sede cen-
trale nella  città  di  Rosario.  
Per l ' immagazzinamento del 
grano prodotto, la cooperativa 
gestisce oltre cento impianti di 
ammasso, con una capacità di 
ben due milioni e 600 mila ton-
nellate.  
Il gruppo argentino ha inoltre 
fatto visite al monumento ai Pie-
montesi nel mondo, a San Pietro 
Val Lemina, ed al Museo Regio-
nale dell'Emigrazione di Frossa-
sco, accolti dal presidente 
dell’Associazione Piemontesi nel 
Mondo, Michele Colombino. 

Renato Dutto 
 

Dopo l’intenso momento di confronto sulla situazione agricola piemontese, venerdì 16 giugno gli agricoltori argentini 
hanno fatto visita al Museo regionale dell’Emigrazione a Frossasco ed al monumento di San Pietro Val Lemina 

Marcelo Dante Quaglia della Fapa 

Ricevuti in Regione 40 lavoratori della Cooperativa Agricultores Federados Argertinonos 

Ampio servizio sui piemontesi nel mondo 
sulla rivista Notizie della Regione Piemonte 

Ampio servizio, dal titolo “Sei milioni di piemontesi si fan-
no onore nel mondo” sul numero di giugno della rivista 
Notizie della Regione Piemonte. Scritto da Mario Boc-
chio, dell’ufficio stampa del Consiglio regionale, l’articolo 

si sofferma sull’Associazione Piemontesi nel Mondo e sul suo fondatore e presiden-
te Michele Colombino, sul Museo regionale dell’emigrazione di Frossasco e le ini-
ziative delle comunità di origine italiana nel mondo.  

Dal 14 al 16 luglio “Ritorno ad Oropa” 
Da venerdì 14 a domenica 16 luglio Biella ospita la se-
conda edizione  della manifestazione "Ritorno a Oropa 
dei Piemontesi nel Mondo", ospitata nella sala convegni 
del Santuario, con il patrocinio della Regione Piemonte, 
per riscoprire i luoghi ed i sapori di casa, ma anche per 

“raccontare e raccontarsi”, con le testimonianze sul tempo in cui il Piemonte era il 
punto di partenza di chi cercava fortuna altrove. Sabato 15 convegno "Migrare nel 
XXI secolo: partire o viaggiare?". Saranno coinvolti imprenditori piemontesi che 
sono ambasciatori delle eccellenze piemontesi all'estero, studiosi di cultura e lingui-
stica, figli di migranti e giovani, che in videoconferenza porteranno la loro testimo-
nianza di italiani all'estero (vedi l’ampio programma a pag. 9) 

Il presidente della Fapa, Federazione delle 
associazioni piemontesi in Argentina, Mar-
celo Dante Quaglia, ha fatto visita al Pa-
lazzo della Regione Piemonte, in piazza 
Castello a Torino, nella mattinata di vener-
dì 9 giugno. Ricevuto dalla dirigente regio-
nale Giulia Marcon, responsabile degli 
Affari Internazionali e della Cooperazione 
Decentrata, il presidente Quaglia ha illu-
strato la situazione delle 65 associazioni 
rappresentate dalla Faba. «Alcune nostre 
realtà sono molto circoscritte – ha spiega-
to il presidente Quaglia – ed altre contano 
le adesioni di oltre 100 famiglie. Il nostro 
obiettivo è come sempre di mantenere per 
quanto possibile le tradizioni piemontesi 
ed i legami con la nostra regione 
d’origine». Ingegnere civile, 63 anni, eletto 
presidente dei piemontesi di Cordoba nel 
2011 (e dal 2015 alla guida di Fapa), Qua-
glia ha fatto visita al palazzo regionale ac-
compagnato dalla moglie Patrizia Sansine-
ra, avvocato. Hanno un figlio, Guido, di 29 
anni, architetto, che rappresenta la quarta 
generazione della famiglia Quaglia in Ar-
gentina. Il bisnonno di Marcelo Dante 
Quaglia, Francesco, agricoltore, giunse in 
Argentina, a Santa Fe, dal Cuneese (i suoi 
genitori erano di Envie e Barge). Il nonno 
del presidente di Fapa, Antonio, nacque in 
Argentina e svolse l’attività paterna di agri-
coltore, diventando poi commerciante, a 
Cordoba: «Mio padre Dante, che studiò e 
fece il notaio,  crebbe con cinque fratelli, di 
cui tre studiarono pure loro all’Università di 
Cordoba: medicina, architettura e legge. 
Due fratelli si dedicarono ad attività com-
merciali». L’interesse di Marcelo Dante 
Quaglia per la cultura piemontese è matu-
rata dalla metà degli anni Novanta, raffor-
zandosi nel 2005, quando la Regione Pie-
monte promosse un master sui piemontesi 
in Argentina, con le Università di Torino e 
Cordoba. Poi la positiva collaborazione 
con l’attuale segretaria Fapa, Maria Ester 
Valli, e l’impegno alla guida del Consiglio 
direttivo, composto anche dal vice presi-
dente Edelvio Sandrone (Rafaela); dalla 
prosegretaria Adriana Perona (Bell Ville), 
dalla tesoriera Laura Moro De Rigoni 
(Paranà), dai consiglieri titolari Juan Car-
los Biancotti (San Jorge); José Luis Vaira 
(San Francisco); Delis Moriondo (Rio III) e 
Lorenzo Merlo (Zenon Pereyra) e dai con-
siglieri supplenti Hernan Trosero 
(Morteros); Ana Occelli (Mendoza), Maria 
Irma Teruggi (Necochea) e Daniela Atlan-
te (Mar del Plata). Il Consiglio Fapa rimar-
rà in carica sino al 2018.   

Ren. Dut. 

Il presidente dei piemontesi 
d’Argentina in Regione 

Da destra: il presidente Fapa Marcelo 
Dante Quaglia, la moglie Patrizia Sansine-
ra e la dirigente regionale Giulia Marcon 


